NEI ROVI DI PIXEL

Queste foto di corpi addossati 
sono ormai 
solo un ammasso di pixel?
Impalpabile anestetico 
nulla?
O c’è ancora un dolore reale
a renderle vere
come una lama, di taglio,
serrata di colpo in un palmo?
Ascolto distratto sequele di nomi -
babele di città, di eroi, di bambini -
e mi chiedo se sia ancora dolore
o già noia 
questa spina che sanguina 
infilata negli gli occhi.
Mi chiedo che cosa 
ci renda umani da sempre:
se aggredirci allo specchio - vestiti a carnefici e vittime -
il coraggio di deridere il male danzando,
o la forza violenta di prendermi il cuore
con sforzo dolente di rovo
e ficcarlo nel petto ad un altro
solo per trattenerlo impigliato
alla vita.
